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	 Comune di Ugento

Piazza A.Colosso 73059 (Le)

        ____________________________


PON FESR SICUREZZA PER LO SVILUPPO OBIETTIVO CONVERGENZA 2007 – 2013

Avviso pubblico finalizzato alla scelta di un soggetto gestore del “Centro Sociale rieducativo per persone sottoposte o già sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale”, sito nel Comune di Ugento in località Paduli presso il Parco Naturale di Ugento e dell’annesso Parco Naturale di Ugento.

Premessa – Finalità dell’Avviso Pubblico 

Con Delibera di G.C. n. 37 del 02/03/2010 il Comune di Ugento ha presentato un progetto di ristrutturazione edilizia di un immobile acquisto al patrimonio dello Stato in contrada “Paduli” per la realizzazione di un “Centro Sociale rieducativo per persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale” a valere sui fondi PON FESR Sicurezza per lo Sviluppo Ob. Convergenza 2007 – 2013. 

Lo scopo del progetto è quello di promuovere il riuso del bene confiscato alla criminalità organizzata per scopi sociali ed, in particolare, per persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale, al fine di favorire la coesione tra il percorso rieducativo verso principi di legalità e il percorso di reinserimento sociale e nel circuito produttivo, eliminando quei fattori di rischio, che, altrimenti, porterebbero ad una ricaduta verso la commissione di nuovi reati.

Pertanto, attraverso la concessione del finanziamento richiesto, il Comune di Ugento ha voluto mirare alla ristrutturazione e rifunzionalizzazione del bene in suo possesso, da concedere in gestione ad una cooperativa sociale, da individuare tramite procedura ad evidenza pubblica, che ponga in essere la finalità premessa.

Il progetto è stato ammesso a finanziamento con Decreto dell’Autorità di Gestione del 26/03/2010

Il bene in oggetto, acquisito al patrimonio indisponibile del Comune di Ugento (LE) con atto dell’Agenzia del Demanio- Direzione Beni e veicoli confiscati di Roma n. 41800 del 29.10.2007, si trova nel Comune di Ugento, in località “Paduli”, all’interno di un’area sottoposta a vincolo di tutela, il Parco Regionale Naturale “Litorale di Ugento”, istituito con Legge regionale n.13 del 28 maggio 2007. Il Parco Naturale è una risorsa molto importante per l’intero territorio per il suo valore:

1- ambientale/culturale: l'area in questione presenta una successione, procedendo dal mare verso l'interno, di differenti habitat e fasce vegetazionali; nel perimetro del parco ricade la più estesa area a macchia di tutto il salento; il Parco è stato definito come “..una delle più elevate diversità di habitat all’interno dell’intero sistema Rete Natura 2000 in Puglia”( v. L.R n.13/2007);

2 – economico/produttivo: la possibilità di incentivare flussi turistici non più legati esclusivamente all’attrattività balneare, ma anche agli aspetti naturalistici e storico culturali, rappresenta l’occasione per creare strette sinergie tra il settore agricolo, il settore artigianale ed il settore turistico.

L’immobile è costituito da due corpi di fabbrica. Il primo, che occupa una superficie coperta pari a 78,00 mq per un’altezza di m 3,20 per l’ingresso, il bagno e due vani ed un’altezza di m 2,45 per il vano adiacente. Il secondo che occupa una superficie di circa 9,50 con un’altezza di m 1,95, distante circa venti metri dal primo, è costituito da un piccolo vano di circa 7,00 mq.

Il progetto di ristrutturazione ha rispettato le norme in materia di edilizia e i requisiti strutturali previsti dall’art.79 del Regolamento Regionale 4/2007 e s. m. e i., attuativo della Legge Regionale n.19/2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, al fine del successivo atto di autorizzazione al funzionamento, così come previsto da legge.
Per le finalità espresse, il Comune di Ugento intende individuare un soggetto gestore del Centro Sociale, attraverso l’indizione di pubblico bando, approvato con determina del Responsabile del settore AA.GG. n. 590  del  15.06.2011 sulla base della valutazione di proposte progettuali conformemente alle finalità per cui il bene è predisposto ed in base alle caratteristiche e ai servizi richiesti dal presente bando.

Art.1 – Destinatari
Possono partecipare al presente Avviso Pubblico le Cooperative sociali secondo quanto previsto dalla Legge n. 381 del 8 novembre 1999.

Art. 2 – Proposte progettuali ammissibili

Le proposte progettuali ammissibili dovranno mirare alla realizzazione di un “Centro sociale rieducativo per persone sottoposte o già sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale”. Tale centro, a norma dell’art. 79 del Reg. Reg. n.4/2007, è “struttura semi-residenziale a carattere comunitario e a ciclo diurno, che sviluppa un programma rieducativo personalizzato rivolto a detenuti ristretti”, d’ora dinanzi denominati “soggetti target”, “a cui venga consentito di trascorrere parte del giorno fuori dall’Istituto di pena, per partecipare ad un programma di trattamento concordato tra il direttore dello stesso e il responsabile del centro, secondo modalità concordate con i servizi territoriali competenti riguardo alla gestione del percorso trattamentale della persona in ambito penale. Il centro può ospitare: detenuti soggetti a misure alternative al carcere; detenuti in regime di semilibertà; detenuti in “permesso premio” (3-15 giorni); detenuti in regime di detenzione domiciliare o di affidamento in prova al Servizio Sociale (per il periodo concordato con l’Autorità Giudiziaria o con la Magistratura di Sorveglianza); imputati in regime di arresti domiciliari”. Il Centro mira a consentire lo svolgimento di attività a sostegno dell’autonomia individuale e sociale, mediante percorsi rieducativi personalizzati finalizzati:

· al superamento degli stili di vita e di comportamenti tipici degli ambienti devianti;

· alla riflessione interiore quale stimolo al cambiamento e ad un corretto e costruttivo rapporto con il contesto sociale. 

Le proposte progettuali dovranno, inoltre, mirare alla cura e manutenzione dell’annesso Parco Naturale di Ugento e prevedere una serie di attività da svolgere all’interno del Parco medesimo che siano fruibili dalla cittadinanza o da gruppi di cittadini, anche con la produzione di proventi utili alla Cooperativa.  

Per raggiungere le finalità predette, si dovranno prevedere all’interno del progetto da presentare almeno le seguenti attività:

· centro educativo, a favore di persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale, al fine di sostenere lo svolgimento di attività a sostegno dell’autonomia individuale e sociale, il superamento di stili di vita e di comportamenti tipici degli ambienti devianti, un corretto e costruttivo rapporto con il contesto sociale esterno, l’orientamento al lavoro dei soggetti target, la valorizzazione delle risorse di ogni individuo, la riqualificazione e la formazione professionale;

· manutenzione ordinaria, pulizia e controllo dell’immobile e del parco, da affidare ai soggetti per i quali il Centro è destinato;

· formazione ed informazione a favore dei soggetti target in materia di cura del verde, al fine di garantire l’acquisizione di competenze lavorative da spendere nel mercato occupazionale;

· organizzazione di manifestazioni, convegni, incontri e workshop con l’ausilio dei soggetti target, finalizzate all’interessamento delle organizzazioni del privato sociale, delle organizzazioni pubbliche, delle forze dell’ordine, delle associazioni di volontariato, miranti alla promozione delle attività svolte dai soggetti presi in carico dal Centro, al fine di diffondere la cultura del reinserimento sociale e della non discriminazione;

· formazione ed informazione dei soggetti target sulle caratteristiche del Parco, al fine di un loro coinvolgimento in attività di tourist-guide;

· organizzazione di eventi ludico-ricreativi a favore della collettività, di gruppi di cittadini o per le scuole;

· attività culturali ed artistiche a favore della collettività;

· creazione dell’immagine e potenziamento della visibilità del parco sia verso i canali istituzionali che al pubblico favorendo la promozione e la valorizzazione delle sue peculiarità ambientali e culturali;
· predisposizione di un programma di monitoraggio per la tutela della biodiversità concentrata e diffusa nel parco;
· esecuzione  delle attività amministrative e delle pratiche di competenza dell’Ente Gestore inerenti la regolamentazione delle attività antropiche in area parco, attraverso le creazione di modulistica e definizione delle procedure amministrative delle attività di gestione del parco. 
· attivazione di nuove progettualità su bandi regionali, nazionale e comunitari per il finanziamento di attività di gestione e valorizzazione del parco e dello sviluppo economico-territoriale;
· attuazione di strumenti di pianificazione specifici dell’ente parco, quali il piano di gestione;
· organizzazione di un servizio di tourist-guide all’interno del Parco;

· attività di promozione turistica anche con il coinvolgimento di Associazioni ed enti di categoria del territorio;

· punto di accoglienza e documentazione per i visitatori, realizzazione di un sistema di fruizione sostenibile del territorio attraverso la predisposizione e la manuntenzione di percorsi naturalistici (attrezzati fisicamente sul territorio, tramite segnaletica, cartellonistica informativa, capanni per l’avvistamento dell’avifauna, ecc.), l’installazione di box interattivi, la distribuzione di materiale informativo. I visitatori usufruiranno di un insieme integrato di servizi di conoscenza e visita degli ambienti naturali capace di sviluppare riconoscimento identitario, arricchimento culturale ed emozionale, data anche la particolare bellezza dei luoghi nonché la diversità della flora e della fauna in essi presente;
· Interventi selvicolturali per la riduzione del combustibile, nello specifico: spalcature nelle pinete con sottobosco sviluppato, al fine di interrompere la continuità verticale del combustibile, riducendo la vulnerabilità del soprassuolo ed asportazione di piante morte e ripulitura dai residui morti ed eliminazione di piante instabili nelle pinete in cui vi è stato il passaggio del fuoco;
· Pulizia da rifiuti, ossia raccolta e sistemazione in appositi contenitori pubblici di rifiuti presenti nelle aree boscate pubbliche;
· Manutenzione della viabilità carrabile d’ordine minore, delle staccionate a protezione dei sistemi dunali e delle passerelle in legno serventi l’accesso nelle spiagge.
E’ possibile indicare nella proposta progettuale nuove iniziative imprenditoriali per la produzione di beni e l’erogazione di servizi non previsti nel precedente elenco, nel rispetto della normativa vigente. 

Il Centro sociale rieducativo dovrà rispettare i principi e i modelli funzionali, organizzativi e strutturali previsti dall’art.79 del Regolamento Regionale n.4/2007 e s. m. e i. In particolare, i soggetti target verranno affiancati da personale qualificato della Cooperativa sociale individuata, con il fine di favorire l’integrazione, l’orientamento al lavoro, la valorizzazione delle risorse di ogni individuo, la riqualificazione e la formazione professionale, la ricostruzione di un sistema di relazioni all’interno della Comunità locale, il riavvicinamento alla e con la famiglia di origine. In particolare le figure professionali saranno individuate tra Educatori professionali, assistenti sociali e professionisti con competenze adeguate allo svolgimento delle specifiche attività programmate. Per ogni soggetto target verrà redatto un programma rieducativo personalizzato. La ricettività sarà fino ad un massimo di 15 ospiti. Il centro opererà in stretto contatto e sotto il coordinamento dell’Amministrazione Penitenziaria, ivi inclusi gli Uffici per l’esecuzione Penale Esterna competenti per territorio, e dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Ugento. 

La Cooperativa dovrà, inoltre, rispettare nel progetto da proporre quanto previsto dalla Legge Regionale n.13 del 28/05/2007, istitutiva del Parco Regionale Naturale “Litorale di Ugento”. La Cooperativa, a cui verrà affidata la gestione del Parco, dovrà operare in stretto contatto e sotto il coordinamento dell’Ente Parco, che rimarrà l’Ente Responsabile della manutenzione e gestione dell’area comprendente il Parco Regionale Naturale “Litorale di Ugento”
Art.3 – Costi e ricavi relativi alla gestione del bene.

Con riferimento alle attività elencate all’art. 2, nonché nella predisposizione di attività non contemplate nel precedente articolo, la Cooperativa può prevedere la possibilità di ricavare degli utili, da inserire all’interno della progettazione di dettaglio, di cui all’art. 5 punto 3. 

Le spese di riscaldamento, energia elettrica e telefonia saranno a carico dell’ente gestore.

L’Amministrazione comunale è e sarà esente da ogni onere diretto e indiretto riguardante il bene oggetto del presente Avviso.

Art. 4 – Sopralluogo

I soggetti partecipanti definiti nel precedente art. 1 dovranno effettuare sopralluogo all’immobile oggetto de quo, pena l’esclusione dalla gara. Tale sopralluogo dovrà essere effettuato dal Legale Rappresentante della persona giuridica candidata o da persona da lui incaricata munita di delega scritta, previo appuntamento telefonico chiamando l’Ufficio Lavori Pubblici al N: 0833-555091. Il sopralluogo dovrà essere effettuato entro e non oltre il settimo giorno antecedente il termine di ricezione delle offerte.

Durante il sopralluogo i soggetti partecipanti dovranno prendere atto delle condizioni della struttura. Di quanto sopra dovrà essere fatta menzione nella dichiarazione sostitutiva (Allegato 3) medesima, allegando il certificato di sopralluogo rilasciato dall’Ente. 

Art. 5 – Documentazione da presentare

I soggetti interessati alla concessione del bene confiscato oggetto del presente Avviso dovranno avanzare all’Amministrazione Comunale un’apposita richiesta utilizzando il modello allegato al presente Avviso (allegato 2). La richiesta, da compilare in ogni sua parte, a pena di esclusione, deve essere firmata dal legale rappresentante. Alla richiesta dovranno essere allegati, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. atto costitutivo e statuto

2. Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà resa, ai sensi e per gli effetti degli art. 46, 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal rappresentante legale del soggetto richiedente, in carta semplice e corredata da copia fotostatica non autenticata del documento di identità, da redigere utilizzando il modello allegato al presente avviso (allegato 3) attestante:

a) di non trovarsi in condizioni di incapacità a trattare con la P.A., di essere in regola con la normativa vigente in materia di antimafia (art. 10 del D.P.R. 3/6/99 n.252), e la non sottoposizione a procedimenti penali e misure preventive;

b) il numero e la data di iscrizione al relativo Albo delle Società Cooperative presso la Camera di Commercio, secondo quanto previsto dal decreto 23 giugno 2004 del Ministero delle Attività Produttive;

c) di applicare per i soci dipendenti o dipendenti, le condizioni normative e retributive quali risultanti dai contratti collettivi di categoria e da eventuali accordi integrativi degli stessi;

d) di osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel D. Lgs 81/2008 e s.m.i.;

e) di aver visionato l’immobile e l’annesso parco naturale di Ugento del quale si richiede la concessione e, quindi, di essere a conoscenza delle condizioni e delle circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla realizzazione del progetto proposto, sulle condizioni della concessione e sull’espletamento delle attività previste nel progetto;

f) l’idoneità dell’immobile di cui si richiede la concessione rispetto al progetto che si intende realizzare;

g) di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Comune qualsiasi variazione della compagine sociale e/o del personale da impiegare nell’attività;

h) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori;

i) di essere in regola con le norme di cui alla L. 68/99 in materia di diritto al lavoro di disabili oppure di non essere soggetti a tale norma;

j) di essere in regola con il pagamento di imposte e tasse;

k) di assumersi l’onere delle spese per la manutenzione ordinaria  e della pulizia dell’immobile e del parco e delle spese di riscaldamento, energia elettrica e telefonia. 
l) di accettare integralmente le disposizione del presente Avviso Pubblico
3. il ‘Progetto di gestione’ che il soggetto richiedente propone di svolgere tramite l’utilizzo del bene del quale si richiede la concessione, redatto e sottoscritto dal legale rappresentante, contenente:

a) la descrizione degli obiettivi qualitativi e quantitativi che si intendono raggiungere attraverso la realizzazione dell’idea;

b) la descrizione del sistema di attività, servizi e/o prodotti che si intendono realizzare nella attuazione del progetto, tenendo conto di quanto espresso all’art.2 del presente Avviso e di quanto previsto dal Regolamento Regionale 4/2007 e dalla Legge Regionale 13/2007;

c) il modello organizzativo del progetto in termini di combinazione di risorse umane in funzione della realizzazione delle attività, con specifico riferimento ai profili professionali da impiegare a ai ruoli ricoperti all’interno della progettazione, tenendo conto di quanto espresso nell’art. 2 e di quanto previsto dal Regolamento Regionale 4/2007 e dalla Legge Regionale 13/2007;

d) le eventuali partnership/reti attivate o da attivare;

e) il piano economico relativo alla gestione (analisi dei costi e dei ricavi di gestione) progettato per 4 annualità.

4 Curriculum vitae dell’organizzazione richiedente, con l’indicazione delle attività svolte, dei committenti pubblici e privati per i quali si è prestato servizio e degli importi relativi a ciascuna attività.

5 Certificato di sopralluogo rilasciato dall’Ente (All. 1).

Qualora il progetto di gestione preveda il coinvolgimento nella realizzazione del progetto di soggetti partner, i candidati dovranno, altresì, presentare a pena di esclusione anche il Curriculum vitae degli stessi, con l’indicazione delle attività svolte, dei committenti pubblici e privati per i quali si è prestato servizio e degli importi relativi a ciascuna attività.

Art. 6 – Modalità e termini per la presentazione della domanda

Il plico contenente domanda di partecipazione firmata dal legale rappresentane e la documentazione richiesta al precedente art. 5 deve pervenire, pena l’esclusione dalla selezione, a mano ovvero a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno  15.07.2011  al seguente indirizzo:

Comune di Ugento

Piazza A. Colosso

73059 Ugento

Il plico deve essere, a pena di esclusione, chiuso con nastro adesivo e controfirmato sui lembi di chiusura e recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e l’indirizzo dello stesso, la seguente dicitura: “NON APRIRE – RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE PER L’AVVISO PUBBLICO “CENTRO SOCIALE RIEDUCATIVO PER PERSONE SOTTOPOSTE O GIA’ SOTTOPOSTE A PROVVEDIMENTI PRIVATIVI O LIMITATIVI DELLA LIBERTA’ PERSONALE ”.

Ai fini dell’accertamento del rispetto del predetto termine, faranno fede esclusivamente la data e l’orario apposti dal Servizio Protocollo del Comune di Ugento. L’orario di ricezione del Servizio Protocollo è dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e il martedì anche dalle ore 16.00 alle ore 18.00.

Resta inteso che il recapito del plico rimane a esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo non giunga a destinazione in tempo utile. All’uopo, si avverte che, oltre il termine suindicato, non potranno essere presentate ulteriori domande di partecipazione, anche se sostitutive o aggiuntive della domanda presentata nei termini. Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o altro vettore, a nulla rilevando la data di spedizione risultante dal timbro postale. Tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non consegnati; potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta scritta e facendosi carico delle relative spese.

Art. 7 – Modalità di selezione

Una apposita commissione tecnica esaminerà le richieste pervenute e la documentazione presentata e valuterà, sulla base dei criteri di valutazione di cui al successivo art.8, le proposte progettuali. L’esito della selezione verrà  pubblicato nelle forme previste di legge.

Art. 8 – Criteri di valutazione

Al fine della valutazione comparativa, la commissione avrà a disposizione complessivamente 100 punti da attribuire nel seguente modo:

	Indicatore 
	Criterio 
	Punteggio

	Qualità complessiva della proposta progettuale 
	· chiarezza degli obiettivi qualitativi e quantitativi;

- indicazione di attività definite e dettagliate, in corrispondenza con gli obiettivi di progetto;

- definizione dell’organigramma e corrispondenza ed adeguatezza dei profili professionali rispetto alle attività da perseguire;

- coerenza del progetto con i requisiti funzionali ed organizzativi previsti dal regolamento 4/2007, con quanto previsto dalla Legge Reg. 13/2007 e dal presente bando;  

· partecipazione e coinvolgimento del territorio;

· elementi di innovatività in riferimento alle metodologie impiegate, alle tipologie di attività realizzate e agli strumenti adottati nell’ambito delle attività previste per la gestione del Centro Sociale rieducativo.

· elementi di innovatività in riferimento alle metodologie impiegate, alle tipologie di attività realizzate e agli strumenti adottati nell’ambito delle attività previste per la gestione del Parco Naturale di Ugento
	fino a 3 punti;

fino a 15 punti;

fino a 10 punti;

fino a 5 punti;

fino a 3 punti;

fino a 10 punti.

fino a 10 punti..

	Sostenibilità economico-finanziaria 
	· Coerenza interna tra attività

e servizi previsti dal

progetto e piano economico;
	fino a 10 punti;



	Esperienza e competenze dell’organizzazione

selezionata
	· Adeguatezza del soggetto selezionato rispetto ai contenuti del progetto, con riferimento al numero e alla qualità dei progetti realizzati nelle specifiche tematiche oggetto dell’avviso;

· Anni di esperienza del soggetto selezionato nel settore di intervento.


	fino a 6 punti;

fino a 6 punti

	Partnership
	· Presenza di partner e coerenza degli stessi con il settore di intervento

· Anni di esperienza dei partner nel settore di intervento.
	fino a 6 punti

fino a 6 punti

	Adeguatezza della proposta progettuale rispetto alle caratteristiche del bene
	· Adeguatezza, coerenza e realizzabilità concreta delle attività proposte alle caratteristiche del bene;


	fino a 5 punti

	Ubicazione del soggetto candidato nel territorio del comune
	
	fino a 5 punti


Art. 9 – Selezione del soggetto gestore.

 Sulla base della graduatoria formulata dalla commissione di valutazione, in base ai criteri di cui all’art. 8, risulterà vincitore del presente avviso pubblico il soggetto primo classificato. 

Ai sensi dell’art. 30 del Dlgs 163/2006, al soggetto vincitore, previa determina  del Responsabile di Settore, verrà concesso in gestione il bene, per la durata di 4 anni, al fine della realizzazione delle attività previste dal progetto. I rapporti tra amministrazione e concessionario/gestore saranno disciplinati da apposita convenzione.

Art. 10 – Cessione del bene e della convenzione

Il concessionario non può cedere a terzi, neanche parzialmente, il bene oggetto di convenzione, né cedere a terzi, a qualunque titolo, la convenzione stipulata.

Art. 11 – Controlli

L’amministrazione comunale ha facoltà di esercitare il controllo sul concessionario, sui beni concessi e sull’attività svolta dalla stesso, affinchè sia assicurato il rispetto dell’interesse pubblico e delle disposizioni contenute nella legge e nella convenzione di concessione. Analogo controllo potrà essere effettuate dagli uffici prefettizi.

Art. 12 – Atto di Convenzione della concessione

La durata della concessione è stabilita in anni quattro. Ai sensi dell’art.30 del Dlgs 163/2006, il bene oggetto del presente avviso sarà concesso in gestione al soggetto vincitore. I rapporti tra il soggetto gestore ed il Comune saranno disciplinati tramite atto di Convenzione, il cui schema sarà approvato con determina del Responsabile del settore AA.GG.

Oltre che per scadenza naturale prevista nell’atto di Convenzione, la concessione potrà cessare per decadenza, revoca, risoluzione per inadempimento.

Viene pronunciata la decadenza della concessione e risolta la convenzione nei seguenti casi:

a) mutamento dell’uso pattuito della struttura;

b) venir meno dell’adesione all’ipotesi progettuale presentata ovvero esercizio di attività diverse da quelle ammesse senza la preventiva autorizzazione dell’amministrazione comunale;

c) scioglimento del soggetto concessionario o sua accertata procedura in atto;

d) gravi mancanze o negligenze nella manutenzione ordinaria;

e) inosservanza da parte del concessionario di norme, leggi, regolamenti comunali, nonché grave inadempienza agli obblighi previsti dalla convenzione.

La concessione sarà inoltre revocata nei seguenti casi:

a) qualora le informazioni acquisite dal Prefetto, sulla moralità dei soci e degli amministratori del concessionario o sul personale impiegato dallo stesso, a qualsiasi titolo, per l’espletamento delle attività sui beni concessi, dovessero emergere a carico di taluno degli stessi elementi tali da far ritenere possibile che il concessionario possa subire tentativi di infiltrazione o condizionamenti mafiosi nello svolgimento delle proprie attività;

b) qualora il concessionario dovesse perdere taluno dei requisiti che giustificano, ai sensi della legge 575/65 e s.m.i. la concessione;

c) qualora il concessionario ceda a terzi, anche parzialmente, senza alcuna preventiva autorizzazione da parte dell’amministrazione comunale, la convenzione o il bene oggetto di concessione;

d) qualora dovessero sopravvenire cause che determinano per il concessionario, ai sensi della normativa vigente, l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione.

Pronunciata la decadenza o la revoca della concessione, l’immobile dovrà essere acquistito alla piena disponibilità del Comune con le eventuali migliorie riportate, senza obbligo di indennizzo alcuno.

Art. 13 – Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 10, 1° comma della legge 31 dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai partecipanti saranno raccolti presso il Comune, per le finalità  di selezione del soggetto gestore e della relativa proposta progettuale e saranno trattati anche successivamente alla nomina del vincitore, per finalità inerenti l’eventuale candidatura della proposta medesima  alla Regione .

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione alla gara, pena esclusione dalla stessa. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13 della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Art. 14 -  Rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si intendono richiamate ed applicabili le disposizioni previste dalla legge.
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	 Comune di Ugento

Piazza A. Colosso 73059 (Le)

        ____________________________


PON FESR SICUREZZA PER LO SVILUPPO OBIETTIVO CONVERGENZA 2007 – 2013

Avviso pubblico finalizzato alla scelta di un soggetto gestore del “Centro Sociale rieducativo per persone sottoposte o già sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale ”, sito nel Comune di Ugento in località Paduli presso il Parco Naturale di Ugento e dell’annesso Parco Naturale di Ugento.









ALLEGATO 1 - ATTESTAZIONE DI ESEGUITO SOPRALLUOGO DELL’IMMOBILE.

	Il sottoscritto
	


nella sua qualità di tecnico

attesta

	che il giorno
	
	alle ore 
	

	

	il Signor
	
	nato il 
	

	

	in qualità di :
	 legale rappresentante
	 procuratore, giusta procura del …………… n. …….…….. che si allega

	
	 direttore tecnico
	 persona delegata, giusta delega del ……………  che si allega

	

	identificato a mezzo:
	 patente di guida n.  ……………  rilasciata da ………………………………………………………….

	
	 carta di identità  n.  ……………  rilasciata da ………………………………………………………….

	
	 altro 

	

	Della cooperativa sociale

	

	

	con sede in
	

	

	recapito telefonico
	
	fax   
	


ha provveduto alla presa visione dell’immobile sito in località Paduli e del Parco Naturale di Ugento

	Per_________
	
	per il Comune
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	 Comune di Ugento

Piazza A.Colosso 73059 (Le)

        ____________________________


PON FESR SICUREZZA PER LO SVILUPPO OBIETTIVO CONVERGENZA 2007 – 2013

Avviso pubblico finalizzato alla scelta di un soggetto gestore del “Centro Sociale rieducativo per persone sottoposte o già sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della liberta’ personale ”, sito nel Comune di Ugento in località Paduli presso il Parco Naturale di Ugento e dell’annesso Parco Naturale di Ugento.

ALLEGATO 2 - MODULO DI DOMANDA PER LA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________ nato/a a ____________________________________ Prov. ___________ il ____ /____ / _______  

e residente in ___________________________ Prov. _____________                                               

via ____________________________________________________________ n._______________ 

Codice Fiscale ___________________________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante di (denominazione e natura giuridica del soggetto richiedente) ________________________________________________________________________ 

Codice Fiscale/Partita IVA __________________________________________________________ 

con sede legale in ___________________________________________________ Prov.________ 

Via ________________________________________________________________ n. __________ 

e sede operativa in __________________________________________________ Prov. ________

 Via ________________________________________________________________ n. _________ 

Tel. _____________________________________ Fax ___________________________________

 e-mail _________________________________________________________________________ costituito con atto (estremi dell’atto costitutivo e dello statuto dell’ente) __________________________________________________________________________________ operante nel campo _________________________________________________________________ 

CHIEDE

di partecipare all’avviso pubblico finalizzato alla scelta di un soggetto gestore del “Centro Sociale  rieducativo per persone sottoposte o già sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della liberta’ personale ”, sito nel Comune di Ugento in località Paduli presso il Parco Naturale di Ugento e dell’annesso Parco naturale di Ugento.
Luogo ________________ data ___________________








Firma del Legale Rappresentante
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	 Comune di Ugento

Piazza A. Colosso 73059 (Le)

        ____________________________


PON FESR SICUREZZA PER LO SVILUPPO OBIETTIVO CONVERGENZA 2007 – 2013

Avviso pubblico finalizzato alla scelta di un soggetto gestore del “Centro Sociale rieducativo per persone sottoposte o già sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi della liberta’ personale ”, sito nel Comune di Ugento in località Paduli presso il Parco Naturale di Ugento e dell’annesso Parco Naturale di Ugento.

ALLEGATO 3- DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ DA RENDERSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTT. 46 e 47 DEL D.P.R. N. 445/2000.

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

nato/a a ____________________________________ Prov. ___________ il ____ /____ / _______  

e residente in ___________________________ Prov. _____________                                             

 via ____________________________________________________________ n. ______________

 Codice Fiscale ___________________________________________________________________

 in qualità di legale rappresentante di (denominazione e natura giuridica del soggetto richiedente) ________________________________________________________________________

 Codice Fiscale/Partita IVA _________________________________________________________ 

con sede legale in ___________________________________________________ Prov. _________ 

Via ________________________________________________________________ n. __________

 e sede operativa in __________________________________________________ Prov. _________ 

Via ________________________________________________________________ n. __________ 

Tel. _____________________________________ Fax ___________________________________ e-mail __________________________________________________________________________ costituito con atto (estremi dell’atto costitutivo e dello statuto dell’ente) __________________________________________________________________________________ operante nel campo _________________________________________________________________ 

DICHIARA

a) di non trovarsi in condizioni di incapacità a trattare con la P.A., di essere in regola con la normativa vigente in materia di antimafia (art. 10 della L. 575/65), e la non sottoposizione a procedimenti penali e misure preventive;

b) di essere iscritto all’Albo delle Società Cooperative presso la Camera di Commercio di __________________________________________________ con data e numero di iscrizione ______________________________________________ secondo quanto previsto dal decreto 23 giugno 2004 del Ministero delle Attività Produttive;

c) di applicare per i soci dipendenti o dipendenti, le condizioni normative e retributive quali risultanti dai contratti collettivi di categoria e da eventuali accordi integrativi degli stessi;

d) di osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel D. Lgs 81/2008 e s.m.i.;

e) di aver visionato l’immobile del quale si richiede la concessione e, quindi, di essere a conoscenza delle condizioni e delle circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla realizzazione del progetto proposto, sulle condizioni della concessione e sull’espletamento delle attività previste nel progetto;

f) l’idoneità dell’immobile di cui si richiede la concessione rispetto al progetto che si intende realizzare;

g) di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Comune qualsiasi variazione della compagine sociale e/o del personale da impiegare nell’attività;

h) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori;

i) di essere in regola con le norme di cui alla L. 68/99 in materia di diritto al lavoro di disabili oppure di non essere soggetti a tale norma;

j) di essere in regola con il pagamento di imposte e tasse;

k) di assumersi l’onere delle spese per la manutenzione ordinaria  e della pulizia dell’immobile e del parco e delle spese di riscaldamento, energia elettrica e telefonia;
l) di accettare integralmente le disposizione del presente Avviso Pubblico.
Luogo __________________ data ______________________ 








Firma del Legale Rappresentante

NB: Allegare copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del firmatario.

